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La Sme o finisce 
a De Benedetti 
o resta all' Ir i 

Gli ambienti finanziari convinti che non ci saranno altre soluzioni 
La diatriba tra De e socialisti - Scalerà: solo una cordata disturbo? 

MILANO — Negli ambienti fi-
nanziari milanesi lo si da per 
scontato: la Sme o finisce alla 
Buitoni, secondo il contratto 
siglato a Roma il 29 aprile da 
Romano Prodi e Carlo De Be
nedetti, col sostegno di Enrico 
Cuccia e Luigi Arcuti, oppure 
resterà nelle mani dell'Irà. Que
sta convinzione trova delle con
ferme anche negli ambienti ro
mani delle partecipazioni sta
tali. Da che derivano simili cer
tezze o intuizioni? C'è da ricor
dare che dopo la firma del con
tratto Sme-Buitoni si è aperta 
una sorta di asta impropria sul
la finanziaria pubblica dell'ali
mentare: mentre Clelio Darida 
stava per firmare (secondo la 
procedura fissata da Gianni De 
Michelis per la cessione di 
aziende delle partecipazioni 
statali) e quindi per dare il via 
libera all'intesa Prodi-De Be
nedetti. l'intervento del sotto
segretario alla presidenza del 
consiglio ha bloccato il mini
stro delle Partecipazioni stata
li, a sua volta pressato dalla se
greteria de affinché non per
desse tempo. In questa bagarre 
che ha contrapposto in uno 
scontro ambiguo e deteriore i 
due maggiori partiti della coali
zione governativa, le cose si so
no ulteriormente aggrovigliate. 
E intervenuta la •cordata fan
tasma» dell'avv. Italo Scalerà, 
considerata dai più un elemen
to di disturbo per ostacolare 
l'affare Srne-Buitoni e consen
tire l'intervento di altri interlo
cutori. Costoro sono emersi: 
Berlusconi-Barilla-Ferrero, un 
imprenditore edilizio-televisi-
vo-finanziario, due industriali 
dell'alimentare che hanno ri
lanciato sia sul contratto (che 
m n prevedeva l'apertura di 
aste) di Prodi-De Benedetti di 
oltre 100 miliardi nominali (in 
effetti si tratta di oltre 50 mi
liardi in cifra concreta, tenendo 
conto delle diverse scadenze di 
pagamento) e di 50 miliardi 
sull'offerta degli ignoti di Sca
lerà, nel frattempo ritiratosi. 
La storia non è finita perché 
una ulteriore cordata, guidata 
dall'imprenditore napoletano 
Giovanni Fimiani e a suo dire 
composta da numerosi opera
tori del settore, si è detta dispo
sta ad offrire per la Sme 620 
miliardi. Le ultime indiscrezio
ni sostengono che la cordata Fi
miani potrebbe rilanciare fino 
a 700 miliardi. Tenendo conto 
di tale situazione, perché a Mi
lano e a Roma si sostiene che la 
Sme o finisce alla Buitoni o re
sta all'Iri? Partiamo da consi
derazioni sui compratori: Sca
lerà e i suoi ignoti si sono autoe
sclusi; Berlusconi-Barilla-Fer
rero, rilevano ambienti finan
ziari e delle Pp.ss. non avrebbe
ro possibilità di partecipare al
l'acquisto della Sme perché i 
due gruppi alimentari sarebbe
ro estero-controllati (e ciò con
travviene esplicitamente alla 
delibera del Cipi che ha dato 
via libera alla privatizzazione 
della Sme) e Silvio Berlusconi 
non presenterebbe serie cre
denziali per dirigere il più im
ponente raggruppamento ali
mentare italiano non avendo 
né esperienza, né impegni ne) 
settore; all'interno della corda
ta di Fimiani infine sarebbero 
già insorte varie perplessità 
sulla decisione di partecipare 
alla conquista della Sme e talu
ni vorrebbero «tirarsi indietro*. 
Infatti sarebbe stata chiesta a 
Prodi una settimana di tempo 
per precisare la loro offerta. 
Sembrano valutazioni solide. 
Eppure è possibile che Balilla e 
Ferrerò riportino in Italia il 
controllo delle proprie aziende. 
È possibile, ma in questo caso 
dovrebbe prevalere un interes
se fortemente economico per la 
Sme da parte di Ferrerò e Ba-
rilla. cosa della quale taluni du
bitano, forse ingiustamente, ri-
connettendo l'intervento della 
cordata composita Berlusconi-
Barilla-Ferrero a ragioni non 
semplicemente industriali-eco
nomiche. Qualche appiglio ai 
sostenitori di tale tesi lo ha for
nito lo stesso Silvio Berlusconi 
nella sua intervista all'Espres
so. Il capo della Fininvest alla 
domanda «ma lei che se ne fa 
della Sme?* ha risposto secca
mente: «Ci vuole poco a capirlo! 
Le mie televisioni vivono di 

§ubblicità: le aziende della 
me e della Sidalm spendono 

ogni anno centinaia di miliardi 
in pubblicità. Ecco spiegato il 
mìo interesse in questa tratta
tiva*. Affermazioni stravagan
ti, particolarmente in conside
razione dei deliberati del Cipi, 
tanto voluti dal presidente del 
Consiglio, che insistono sulla 
costituzione di un forte gruppo 
alimentare italiano. Che c e n 
tra con questo la vicenda della 
pubblicità? 

C'è ancora da registrare un 
intervento sulla vicenda Sme. 
La stragrande maggioranza dei 
sostituti procuratori romani ha 
firmato un documento di accu
sa contro le «indebite interfe
renze» della Procura Generale 
nell'inchiesta sulla Sme-Buito-
ni. In verità non risulta chiaro 
perché una inchiesta partita da 
denunce anonime sui rapporti 
Iri-Nomisma, poi da denunce 
di aggiotaggio risalenti a oltre 
un anno fa su titoli della Sme, 
si sia indirizzata sull'affare 
Sme-Buitoni, dal momento che 
il sostituto procuratore Infelisì 
ha fatto sequestrare la docu
mentazione su quest'ultima in

cornano Prodi 

tesa. 
Hanno ragione coloro che in

travedono nella vicenda Sme 
un elemento dello scontro in 
atto, tra De e Psi, per parteci
pare alla redistribuzione del 
potere, al riassetto degli equili
bri dell'economia e della finan
za italiana? Finora l'effetto di 
padronanza della De e dei par
titi al governo si era esercitato 
sulle Pp.ss., in un gioco recipro

carlo De Benedetti 

co di protezioni e scambievoli 
favori. Oggi la novità è che uo
mini di governo e partiti della 
maggioranza manovrano e bri
gano per favorire imprese pri
vate nei loro affari, che impren
ditori privati rispondono pron
tamente ai richiami dei loro 
sponsor politici. E un imbarba
rimento ulteriore di un sistema 
già vulnerato. 

Antonio Mereu 

Lira in difficoltà 
// Tesoro aumenta i tassi 
per finanziare i debiti? 
Commenti alle dichiarazioni di La Malfa - L'aggravamento del deficit frena ulte
riormente gli investimenti dell'industria - Inglesi e tedeschi sul futuro dello Sme 

ROMA — Non è sol tanto la 
debolezza del dollaro a pro
vocare il pegg ioramento del
la posizione della lira verso 
le altre valute europee. Vi so
no due altri motivi: 1) l'infla
zione, che ora dovrebbe 
scendere più rapidamente 
per 11 raffreddamento del 
dollaro, invece ha s m e s s o di 
scendere; 2) il d isavanzo del 
bi lancio statale , la cui re
sponsabi l i tà nell'Inflazione è 
s tata finora «coperta» da di
versi fattori, viene ora allo 
scoperto. 

Repl icando alla previsione 
di Giorgio La Malfa che vede 
la Banca d'Italia alla vigilia 
di una scelta fra a u m e n t o del 
tassi d'Interesse e sva luta
zione della lira, il consigl iere 
economico del presidente del 
Consigl io Giul iano Segre af
ferma di •escludere un a u 
mento del tasso ufficiale di 
sconto a n c h e perché in ter
mini reali è 11 più alto tra 1 
paesi industrializzati . Esclu
dere anche la relntroduzione 
del m a s s i m a l e agli Impieghi 
bancari perché ci troviamo 
in u n a fase di s tanca del la 
d o m a n d a di credito. Se pro
prio dovessi pensare ad u n a 
forma di stretta, l 'unica pos 
sibile mi sembrerebbe quella 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

4 / 6 
1944.56 
638.98 
209.345 
565.975 

31.708 
2498.50 
1999.85 

177.745 
14.450 

1433.25 
1421,25 

7.808 
758.62 

90.83 
221.61 
220,075 
307.225 

11.185 
11,251 

3 / 8 
1943.35 

639,04 
209.63 
587 .175 

31.767 
2518,15 
2000.25 

177.845 
14.535 

1436 
1420.26 

7.782 
758.59 

90.89 
221,84 
220.376 
307.375 

11.175 
11.27 

di aumentare i rendimenti 
dei titoli pubblici per Invo
gliare le banche all ' investi
m e n t o finanziarlo piuttosto 
che all'Impiego del denaro. 
Ma sarebbe anche questa 
u n a manovra con scarsi ef
fetti per di più con effetti n o 
civi collaterali , In u n m o 
m e n t o appunto di scarsa ri
ch ies ta a l credito*. 

Però sono le es igenze cre

scènti del Tesoro che fanno 
la legge del mercato . Quindi 
potrebbe avvenire proprio 
questo: tassi più alti per fi
nanziare debiti più alti e, di 
conseguenza , ancor m e n o 
credito al la produzione. 

Ha ragione Giorgio La 
Malfa, tuttavia , q u a n d o si 
d o m a n d a quanto ques ta pro
fonda morti f icazione del le 
forze produttive de l l 'econo

mia Italiana possa ancora 
durare. 

Negli Stati Uniti la ten
denza al r ibasso dei tassi • 
d'interesse ha qualche prò- • 
spett iva di durata. SI cont i 
n u a a parlare di r iduzione 
del tasso primario del le b a n 
che al d isot to del 10%. Viene 
proposto questo ulteriore ri
basso del denaro proprio per 
dare flato a l l ' economia di 
produzione. In u n a r iunione 
di banchieri centrali t enuta 
ad Hong K o n g si è parlato 
del S i s tema monetar lo euro
peo: il tedesco Poehl ha a m 
m e s s o c h e lo S m e ha contri 
buito a n c h e alla stabi l i tà del 
marco ausp icando la parte
c ipazione piena del la sterl i 
na; 11 governatore del la B a n 
ca d'Inghilterra ha r inviato 
tutto a d u n a dec is ione parla
mentare In proposito. L'at
tuale arretramento del la lira 
nel lo S m e si svo lge ne l l ' am
bito della fascia di osc i l laz io
ne a m m e s s a e non crea pro
blemi Immediat i di r ial l inea
m e n t o (svalutazione) . È la 
diversità di r i tmo del le eco 
n o m i e — non so l tanto più 
inflazione m a a n c h e più d i 
savanzo pubbl ico e m e n o i n 
vest iment i produtt ivi — c h e 
logora la posiz ione de l la lira. 

Renzo Stefanelli 

Siderurgia: la Cee prepara ancora tagli 
Ungn i l i di privati interessato a Bagnoli 
Un piano della Comunità prevederebbe riduzioni produttive per altri 27 milioni di tonnellate di acciaio - Per l'Italia la contrazione sarebbe 
di 4 milioni e mezzo - In discussione soprattutto i prodotti «lunghi» - Accordo di collaborazione con Falck alPItalsider di Napoli? 

ROMA — Ormai è dapper
tu t to un c o m p r a e vendi, u n 
Intreccio di s ca la te e di d i 
smiss ion i , di cordate, di par
tecipazioni incrociate, di 
matr imoni più o m e n o felici 
e duraturi . Nel grande ballo 
del la f inanza e del l ' industria 
i ta l iane sta en trando di pre
potenza a n c h e la s iderurgia. 
D a 18 mesi si s ta trattando 
sul l ' ingresso dei privati ne l lo 
s tab i l imento di Cornlg l lano 
(vi s o n o Interessati Lucchini , 
Leali e Riva); è in via di defi
n iz ione la col laborazione tra 
Arvedi, Falck e D a l m i n e per 
la produzione di tubi; m a s o 
prattutto è di questi g iorni 
l 'annunc io c h e u n gruppo di 
Imprenditori s iderurgici pri
vat i sarebbe Interessato a 
«collaborare» con Tiri ne l 
l ' impianto di Bagnol i . La 
cordata verrebbe gu idata d a 
Alberto Falck che si è de t to 
'interessato al coils di Ba-

5 inoli che possono essere uti-
izzatl dal nostro stabilimen

to Cantieri Metallurgici di 
Napoli». 

U n sempl ice , a n c h e s e i m 
portante , accordo di c o m 
mercial izzazione, dunque? 
N o n è det to a n c h e perché lo 
s t e s s o Falck si d imostra in 
teressato ad accordi più a m 
pi, di t ipo produtt ivo. -Non è 
da escludere neppure l'op
portunità di unajolnt ventu
re con l'Italsider — ha di

chiarato l' industriale l o m 
bardo ad u n quot idiano mi 
lanese —. In questo caso la 
partecipazione dei privati 
potrebbe essere allargata ad 
altri due o tre imprenditori: 
Tra quest i potrebbe esserci 
Giovanni Arvedi (socio di 
Falck a n c h e nell 'operazione 
Dalmine) che si è g ià detto 
disponibi le all' iniziativa. Si 
fanno a n c h e 1 nomi del presi
dente del la Confindustria 
Lucchini e di S teno Marce-
gag l ia attraverso la Magona. 
D a ques to fronte, però, non 
s o n o venute conferme. 

D a parte s indacale c'è da 
segna lare u n a Iniziativa del
la Firn c h e ha ch ies to u n «in
contro urgente» al minis tro 
del l 'Industria Al t i s s imo per 
discutere tutta la partita del
la s iderurgia. D a Napoli 
g i u n g o n o segnal i di a t ten
z ione m a anche di m e s s a in 
guardia sul m a n t e n i m e n t o 
del ruolo pubblico. «Le cose 
che sappiamo le abbiamo 
lette sui giornali, ma comun
que ben venga un accordo di 
commerclallz2a2Ìone che dia 
ulteriori sbocchi di mercato 
alla produzione di Bagnoli — 
c o m m e n t a Rosario Oliverio, 
segretario del la F i o m napo
le tana —. Potrebbe essere in
teressante anche un accordo 
di tipo produttivo, purché la 
preminenza resti nelle mani 
pubbliche: una soluzione ti

po Cornlgllano non pare pra
ticabile a Napoli. Quel che 
vorrei sottolineare però — 
a g g i u n g e Oliverio — é l'im
portanza di portare a termi
ne il plano di ristrutturazio
ne degli impianti e di rilan
cio produttivo che è uscito 
dagli accordi di un anno fa. 
Già molto è stato fatto: si 
tratta ora di concludere l'o
perazione nei tempi stabili
ti: 

Per la s iderurgia i tal iana, 
c o m u n q u e , il barometro n o n 
s e m b r a ancora segnare t e m 
po stabi le , anzi . All'orizzonte 
si preannunc ia u n altro c i 
c lone c h e v a so t to il n o m e di 
'Obiettivo '90: È u n p iano 
c h e s ta predisponendo la 
C o m m i s s i o n e del la Cee: 
s t a n d o ad indiscrezioni , pre
vederebbe ulteriori tagl i In 
Europa per c irca 27 mi l ioni 
di tonnel late in agg iunta a l le 
ch iusure g ià realizzate (26,7 
mil ioni) , u n pesante sacrif i
c io verrebbe di nuovo ch ies to 
all 'Italia c h e h a g ià ridotto la 
propria capac i ta produtt iva 
di 5,8 mi l ioni di tonnellate: si 
parla di tagl i per altri 4 m i 
l ioni e mezzo . La scure d o 
vrebbe abbattersi soprattut
to su i prodotti lunghi (3 m i 
lioni di tonnel late da ch iude 
re); p iù l imitat i sarebbero gli 
s m a n t e l l a m e n t i nei prodotti 
piatti (1 mi l ione e mezzo di 
tonnellate) . L'obiettivo è 

Ecco i nuovi tagli della Cee 
(In milioni di tonnellate) 

Acciaio grezzo 
Nastri a caldo 
Lamiere 
TOTALE PROD. PIATTI 

Profilati pesanti 
Profilati leggeri 
Vergelle 
TOTALE PROD. LUNGHI 

Lamiere a freddo 
Lamiere rivestite 

27 
6.8 
4.7 

11,5 

4 
8,5 
0.5 

12,9 

6.7 
1.8 

quello di far aumentare l'uti
lizzo degli impiant i dall 'at
tuale 66 all'80 per cento . 

Se c iò fosse confermato , 
sarebbe proprio 11 centro n a 
pole tano dell 'Italslder a tro
varsi nelle a m b a s c e m a g g i o 
ri. La Cee, infatti , vi h a s i n o 
ra autorizzato produzioni 
per 1,2 mil ioni di tonnel late , 
del tut to insufficienti a ren
dere compet i t ivo u n i m p i a n 
to sul quale s o n o g ià stat i ef
fettuati Invest imenti per cir

ca 800 mil iardi . I d u e altifor-
ni, q u a n d o s a r a n n o e n t r a m 
bi in funzione ( l 'anno prossi
m o , s e gl i accordi verranno 
rispettati), a v r a n n o u n a ca 
pacità di co la ta di c irca d u e 
mil ioni di tonne l la te l 'anno, 
n e t t a m e n t e a l di sopra , d u n 
que, del le autorizzazioni c o 
munitar ie . 

Le ipotesi di quest i giorni 
s u nuovi intrecci produttivi e 
societari tra pubbl ico e pri
vato per il centro s iderurgico 

di Bagnol i , nascerebbero a p 
punto da l la neces s i tà di n o n 
farsi trovare impreparat i 
dal le n u o v e probabil i r ichie
s te del la Cee. A q u a n t o si di 
ce, Falck en trando a Bagnol i 
s i impegnerebbe a ch iudere 
il s u o l a m i n a t o i o di S e s t o 
San Giovanni , capace di u n 
mi l ione di tonne l la te di co i l s 
a l l 'anno. In tal m o d o , l ' im
pianto n a p o l e t a n o potrebbe 
produrre s u quant i tà c o m p e 
tit ive s e n z a e ludere 1 vincol i 
di produzione impost i da l la 
Cee. 

Frat tanto , le organ izza 
zioni s indaca l i h a n n o g ià c o 
m i n c i a t o a met tere le m a n i 
avant i r ispetto a l le ipotesi di 
nuovi r i d i m e n s i o n a m e n t i 
produttivi . 'L'Italia s inora 
ha paga to il prezzo maggiore 
— diee A g o s t i n o Conte , de l la 
U l l m —. • Abbiamo chiuso 
impianti, ma le importazioni 
di coils sono aumentate. Ta
gli di queste produzioni non 
possono più essere imposti al 
nostro paese». 

Infine, s i r iunirà d o m a n i il 
c o m i t a t o t ecn ico presso il 
minis tero del l ' Industr ia per 
fare il p u n t o s u l l a l e g g e 193 
che f inanzia gli industr ia l i 
s iderurgici c h e s m a n t e l l a n o 
vecchi impiant i : da l la r iu 
n ione potrebbe venire un' in
dicaz ione più prec isa sull 'In
gresso de l la cordata privata 
a Cornigl iano. 

Gildo Campesato 

Autovox 
oggi 

a Roma 
Vaccordo 

ROMA — La n u o v a Autovox 
e i s indacati f irmano oggi al 
minis tero del l 'Industria l'ac
cordo che pone fine al la or-
mal a n n o s a v icenda del l 'a
z ienda r o m a n a e pone le basi 
per 11 s u o rilancio, nel l 'ambi
to del ruolo che essa ha nel 
polo naz ionale del l 'autora
dio. Alla presenza del s o t t o 
segretario all'Industria, S is i -
n lo Zito (che ha s e g u i t o da 
vic ino l problemi del l 'Auto-
vox) verranno anche verifi
cati i plani aziendali predi
sposti t e m p o fa: 11 r iesame si 
rende necessario non s o l t a n 
to In relazione al la pos iz ione 
di polo naz ionale del l 'auto
radio e del l 'autronlca che 11 
minis tero ha r iconosc iuto 
al l 'Autovox, m a a n c h e al la 
luce di possibili accordi c o n 
gruppi esteri del settore. 

Sempre oggi il min i s tero 
prenderà in e s a m e la s i tua 
z ione del gruppo S a m e - L a m -
borghlnt, sul la base di u n d o 
c u m e n t o presentato per c o n 
to del l 'azienda da Marco Vi
tale. Le porposte di r is truttu
razione verranno Invece di 
s cus se con il s indacato 11 18 
g iugno . 

Brevi 

La Bassetti a Marzotto: 
trattativa all'epilogo 
Fino a tarda notte il confronto tra il gruppo e i sindacati - I 
rappresentanti dei lavoratori hanno presentato un contropiano 

MILANO — Forse a u n a 
svo l ta dec is iva la trattat iva 
per il gruppo Bassett i . L'in
contro di ieri presso l 'Asso
c iaz ione cotoniera era s t a t o 
g iud ica to d a tutti c o m e u n 
incontro ch iave . Per tut ta la 
g iornata le delegazioni i m 
prenditoriale d a u n a parte 
(as sente 11 c o n t e Pietro s i è 
fat to rappresentare dal c a p o 
del personale , a s sen te os t i 
n a t a m e n t e la proprietà B a s 
sett i rappresentata dagl i 
ammini s tra tor i ) e Quella s i n 
daca le dall 'altra. Al m o m e n 
to di s t a m p a r e l ' insieme de l 
le controproposte avanza te 
dal s i n d a c a t o al p i a n o di 
Marzotto c h e prevedeva 650 
esuberi . 

Il s indacato è riuscito a far 
recedere Marzotto da l la d e 
c is ione di smante l lare il polo 
produtt ivo di Vimercate d o 
ve resterebbero 58 d ipenden
ti più 19 at traverso 1 contrat 
ti di sol idarietà e le at t iv i tà 
sost i tut ive a n c o r a n o n preci
s a t e m a su l l e quali c'è l'Im
p e g n o di Marzotto c h e da 
rebbero lavoro a 120 addett i , 
140 si d o v r a n n o trasferire a 
Rescald lna . 

I rappresentanti s indacal i 
h a n n o avanzato u n a specie 

Gianni Marzotto 

di controplano: contratt i di 
sol idarietà a Vimercate e a l 
la Magnol ia di Rescaldina , 
dove saranno recuperati 56 
posti c o n un orario di trenta 
ore. Per quanto concerne la 
mobi l i tà nel gruppo, la d i 
s c u s s i o n e riguarda l 'assun
z ione di u n a vent ina di lavo
ratori nel Linifìcio. I s inda
cati ritengono c h e ci s i ano 
spazi per aumentare il n u 
m e r o di queste assunzioni . 

Sul l ' impiego di manodopera 
il c o n t o di Marzotto si è arre
s ta to a 120 per le att ività s o 
st i tut ive , il s indacato ne c o n 
tropropone 150. Infine, l 'am-
S l iamento del la tessitura, ai 

8 telai s p u g n a s e ne a g g i u n 
gerebbero 58 per le tele. La 
trattat iva a questo p u n t o è 
g iudicata dai s indacal is t i 
posit iva — s e si guarda all' i
potesi di partenza posta d a 
Marzotto c o m e condiz ione 
irrinunciabile per avviare fi
n o a conc lus ione l 'acquisto 
del gruppo Bassett i . R e s t a n o 
aperte d u e quesioni n o n s e 
condarle: la richiesta di Mar
zot to di azzerare la contrat 
taz ione aziendale (cosa c h e 
vede l'opposizione s indacale) 
e I tempi per avviare l'opera
z ione trasferimento da Vi
mercate a Rescaldina. Mar
zotto dice entro il lugl io 1986, 
i s indacat i tessili entro il l u 
gl io '87. Per quanto r iguarda 
il prcb lema dei debiti de l la 
Bassett i ( trecento miliardi di 
lire), le adesioni del le b a n c h e 
creditrici al piano di conso l i 
d a m e n t o avrebbero superato 
l'80 per cento e starebbe pro
s e g u e n d o pos i t ivamente a n 
c h e 11 confronto con 1 forni
tori de l lo s t e s so gruppo m i 
lanese . 

Italcable, un contratto 
che punta al rinnovazione 
Sciopero il 12 a sostegno della vertenza - Provocazione all'as
semblea: «Ce una bomba» - La CgiI sulle telecomunicazioni 

ROMA — Oggi al min i s tero 
dell 'Industria c o m i n c i a il 
confronto con il s indacato 
sul piano naz ionale per le te
lecomunicaz ioni . Ma il s i n 
dacato non h a certo a t te so il 
governo per porre su l tappe
to , anzi sul tavolo negoziale , 
la quest ione centrale del l ' in
novazione , del la riorganiz
zazione e del l 'espansione di 
u n settore così s trategico. Lo 
h a fatto nei mes i scorsi c o n 1 
r innovi contrattual i a Te le 
spaz io e a l la S ip . E lo s ta fa
c e n d o ora con la vertenza per 
il contratto all 'Italcable, l'a
z ienda (3.300 dipendent i ) c h e 
gest i sce quasi tu t to il traffi
c o delle comunicaz ion i c o n li 
resto del m o n d o e proprio 
c o n il nuovo p iano dovrebbe 
ulteriormente es tendere 1 
suo l servizi. 

Mercoledì 12 g i u g n o ci s a 
rà all 'Italcable il pr imo sc io 
pero di 4 ore, all' inizio di 
ogn i prestazione di lavoro. 
Ma Io scontro si è g ià acu t 
i z z a t o . Venerdì scorso, d u 
rante u n a a s semblea nel la 
s ede romana di via Acilia, la 
provocazione è arrivata c o n 
u n a telefonata a n o n i m a con 
l 'annuncio, poi rivelatosi fal
s o . della presenta di u n ordi-

Giacinto Militelto 

g n o esplos ivo . 
•Il fatto è — dice R u g g e r o 

B u o n a m a s s a , segretar io del 
la Filpt-Cgil — c h e noi a b 
b i a m o lavorato, n o n senza 
problemi e resistenze, ad u n a 
piat taforma per voltare pa 
g i n a rispetto a l la g e s t i o n e 
del l 'azienda, d a rendi ta di 
posizione, c h e arriva a n c h e 
al c o r r o m p i m e n t o dei rap
porti a i lavoro (straordinari , 

trasferte, carriere, a u m e n t i 
discrezionali) . Noi p u n t i a m o 
sull 'eff icienza e su l contro l lo 
del l 'espansione, m e n t r e l 'u
nica preoccupaz ione de l la 
controparte è di far a s s u m e 
re a l l 'az ienda il n u o v o ruo lo 
s enza met tere in d i s c u s s i o n e 
gli equilibri di potere poi l t ico 
esistenti». Ecco , a l lora, II t e n 
tat ivo di s e m i n a r e z izzania 
tra i lavoratori e il s i n d a c a t o 
ma , soprat tut to , a s c a v a l c a 
re la qual i tà del rinnovo de l 
contrat to rispetto a l la rior
ganizzaz ione del se t tore . 

U n pericolo q u e s t o c h e l a 
segreter ia de l la CgiI h a a v 
vertito ne l la d i s c u s s i o n e — 
coordinata d a G i a c i n t o Mil i -
tel lo — c o n le categor ie in te 
ressate ( F i o m , Fi lpt , Fi l i s , 
Ricerca) su l rilancio del l ' ini
ziativa nel se t tore de l le t e l e 
comunicaz ion i . S i tratta , d i 
r insaldare i d u e tradizional i 
m o m e n t i di contrat taz ione 
(al tavo lo genera le c o n il g o 
verno e ai tavoli az iendal i ) 
per af fermare u n u n i c o 
obiett ivo: que l lo di far c o i n 
cidere l 'accelerazione t e c n o 
logica c o n lo sv i luppo e c o n o 
mico , produtt ivo e o c c u p a 
zionale. 

Gasolio 
cala 

di 9 lire 
il litro 

ROMA — Il prezzo del g a s o 
lio a u t o scende d a venerdì di 
9 lire e costerà 714 lire 11 litro; 
d i m i n u i s c o n o a n c h e 1 prezzi 
dell 'olio combust ib i l e e di a l 
cuni tipi di petrolio. Le r idu
zioni s o n o conseguent i a l la 
f less ione del le quotazioni 
med ie su l mercati europei . 
Ecco per 1 vari prodotti le ri
duz ioni e l nuovi prezzi c h e 
s a r a n n o In vigore da vener
dì: gaso l io agricolo ( - 8 lire) 
511 l ire/ l i tro, gaso l io m a r i n o 
( - 7 ) 469 lire, petrolio agr ico
lo ( - 8 ) 500 lire, petrol io mar i 
n o ( - 7 ) 459 lire, ol io c o m b u 
st ibi le At2 ( - 9 lire al chi lo) 
362 lire al chilo, ol io c o m b u 
st ibi le Btz ( - 1 0 ) 397 lire, o l io 
combust ib i l e f luido ( - 7 ) 502 
lire. 

S e m p r e sul versante del 
prezzi, da registrare l'indice 
del prodotti agrlcolo-al i -
mentar l . All'origine è a u 
m e n t a t o dell'I 1% rispetto a l 
lo s t e s so mese del 1984. L'au
m e n t o sul m e s e precedente è 
de l lo 0,2%. 

Mobile italiano: 4 0 0 0 mil iardi di expor t 
MILANO — L'esportazione di mobili e arredamenti italiani ha toccato netl'84 
la cifra di quattromila miliardi. Il valore complessivo della produzione italiana 
è stato calcolato in 16 mila miliardi. 

Alisarda da Bologna a Forlì 
CAGLIARI — Le operazioni della compagnia atte» Alisarda dal 17 giugno ai 
31 agosto saranno spostate dall'aeroporto di Bologna a quello di Forlì. Net 
periodo indicato lo scalo bolognese sarà al centro di lavori di restauro e di 
rifacimento delle piste. 

Sportel lo bancario self service a Roma 
ROMA — Uno sportello bancario self service è stato aperto a Roma dal 
Banco di S. Spirito. L'agenzia (in piazza Pio XI) è dotata di terminali per tutti 
gli impiegati e di speciali apparecchiature per la clientela (che può eseguire 
alcune semplici operazioni, come il prelievo di contante, richiesta di saldo 
ecc.). Le informazioni vengono stampate su appositi moduli che garantiscono 
la riservatezza delle operazioni. 

Egitto Italia: cont ra t to da 50 miliardi 
IL CAIRO — La società Condotte d'acqua (gruppo In-ltelstat) realizzerà la 
diga che sarà costruita Sul Nilo nei pressi di Damietta. Il contratto è relativo 
a 25 milioni di dollari. 

L'Iri confermerà Principe alla presidenza Stet 
TORINO — Michele Principe sarà probabilmente confermato nella carica di 
presidente della Stet. Lo si è appreso negli ambienti della finanziaria che fa 
capo all'Iri. 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

G E R M A I N E e G I O R G I O 
A M E N D O L A 

le nipoti Elena e Alessandra Martino 
li ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono lire 300.000 per l'Untld 
Roma. 5 giugno 1985 

Tommaso Bumonte. Eugenio Peg
gio. Armando Sarti. Attilio Esposto e 
Fabio Pellegrini ricordano a cinque 
anni dalla morte, con immutato af
fetto. l'amico, il maestro ed il com
battente per la libertà ed il sociali
smo 

G I O R G I O A M E N D O L A 

Francesco De Martino, presidente 
dell'-lstituto di studio e di ricerca 
Giorgio Amendola: anche a nome 
del Comitato direttivo ricorda a cin
que anni dalla scomparsa 

G I O R G I O A M E N D O L A 

Nel quinto anniversario della morte 
di 

G E R M A I N E e G I O R G I O 
A M E N D O L A 

Fulvia e Antonello Trombadori, Li
dia e Ernesto Treccani ricordano la 
loro esemplare «scelta di vita», di 
Germaine l'arte pittorica gentilissi
ma: di Giorgio, uno dei padri della 
Repubblica, l'insegnamento attua
lissimo di rigore, di umanità, di crea
tiva libertà di pensiero 
Milano. 5 giugno 1985 

A funerali avvenuti del compagno 
P I E T R O B E L L I 

la sezione 20 Giugno, la Federazione 
e l'Unità inviano alla moglie ed ai 
familiari le loro affettuose condo
glianze. 
Genova. 5 giugno 1985 

Nel 13- anniversario della scomparsa 
della compagna 

O L G A T O R T A R O L O 
•1 manto e il figlio la ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 20 000 per l'I/nitd. 
Geriva. 5 giugno 1985 

Nell'8- anniversario della scomparsa 
dei compagno 

G I O V A N N I P E S C E 
•Remigio-

e m i I* della moglie 
A N G E L A P A S T O R I N O 

la cognata e la sorella nel ricordarli 
con rimpianto ed immutato affetto 
sottoscrivono in loro memoria lire 
50.000 per l't/iulA. 
Genova 5 giugno 1985 

1 compagni della sezione «15 Giu
gno! di Lombardore partecipano al 
dolore del compagno Ezio per la 
perdita del padre 

G I A C O M O T O R T A 
Certi di Interpretare il desiderio di 
Ezio sottoscrivono in memoria del 
padre lire 100.000 per l'Unità. 
Lombardore (To). 5 giugno 1985 

É improvvisamente mancato 
G I A C O M O T O R T A 

I compagni della sezione Rai e con
sociate partecipano al dolore di Ezio. 
Mariella e Armando per U perdita 
del papà. 
Torino. S giugno '.985 

Partecipano al dolore per la mone 
del papà 

G I A C O M O T O R T A 
gli amici di Ezio e Mariella. Sandro. 
Carla. Erica. Maurizio. Aurella e 
Umberto. Sandro Ercolini. Gian
franco Perosino 
Torino. 5 giugno 1985 

La Segreteria della CgiI partecipa al 
dolore per il grave lutto che ha col
pito il compagno Ottaviano Del Tur
co ed esprime a lui e ai suoi familiari 
profondo cordoglio. 

La Segreteria dell'Associazione Cul
turale lulta-Urss del cui Ufficio di 
Presidenza faceva parte 

T O N O Z A N C A N A R O 
esprime il più profondo cordoglio 
per la morte del grande Artista pa
dovano. 
Padova. 5 giugno 1985 

Ci ha lasciati 
G A S T O N E F R A N Z O S O 

Addolorati Io annunciano la moglie, 
figlio, nuora, il piccolo Emanuele, la 
mamma, sorella, fratello e parenti 
tutti. I funerali in forma civile gio
vedì 6 giugno, ore 14,30. da via Fra
telli Lajolo 10. 
Tonno. 4 giugno '85 

È deceduta oggi all'età di 85 anni la 
compagna 

O L G A C O L A B O N A 
v e d . T u r r ì s 

iscritta al partito dal 1946. 1 figli 
Ubaldo. Tilde, Anna e Spartaco la 
ricordano a quanti l'hanno conosciu
ta e stimata. 
Roma, 5 giugno 1965 
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